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Si chiama DotCities il consorzio che
riunisce alcune grandi metropoli mondiali
per ottenere la creazione di un apposito
"nome" su Internet, in altre parole un
sito che non finisca più soltanto in
".com", ".it", ".org", ma che possa termi­
nare in ".roma" o ".mi", per valorizzare
le singole città, le loro offerte turistiche,
il loro patrimonio, le loro potenzialità
economiche. Ne fanno parte: New York,
Parigi, Berlino, Amburgo, Barcellona.
Dovrebbero aggiungersi presto anche
Londra e San Francisco. Il loro interlo­
cutore è l'ICANN, organismo che gestisce
l'attribuzione dei nomi per i siti Internet.
Ma i cinque chiedono anche all'ICANN
prezzi più bassi per mettere in moto il
meccanismo. la risposta su quest'ultimo
punto dovrebbe arrivare entro un mese,
invece la decisione sui nuovi nomi è
attesa per settembre. Attualmente,
l'ICANN chiede 185 mila dollari per la
creazione di una nuova estensione per i
siti web, cui si aggiungono 75 mila dollari
di canone annuo o il 5% del fatturato
quando questo supera i 75 mila dollari.
Il Comune parigino punta molto su questa
iniziativa. Considera un atout la
possibilità offerta ai suoi commercianti
(hotel, ristoranti, panetterie, negozi) di
potersi presentare con un sito che termini
in ".paris", perché in questo modo sareb­
bero più facilmente individuabili. La
giunta è pronta a investire in questa ini­
ziativa tra i 200 e i 300 mila euro, cui si
aggiungeranno 100 mila euro all'anno di
spese.
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